Scheda XX: L’interpretazione dell’annuncio di Gesù
Abbiamo ricordato che la preoccupazione prima degli apostoli fu la fedeltà a Gesù. Tale problema, presente già quando gli apostoli erano in vita, si complicò notevolmente dopo la loro morte.  Sorsero tre problemi: quali erano le tradizioni autentiche su Gesù da conservare; come stabilire e interpretare il vero insegnamento di Gesù; come applicare il suo insegnamento alle situazioni nuove che sorgevano. 

1. Conservazione delle tradizioni autentiche: Sorse la necessità di scrivere dette testimonianze prima che tutti i testimoni diretti morissero. Cominciarono allora a diffondersi vari scritti: di apostoli, di Paolo, di discepoli, di altri testi falsamente attribuiti agli apostoli. Sorse allora il problema dell’autenticità, che portò nel II – III sec. a fissare il Canone che noi conosciamo oggi col nome di Nuovo Testamento. 

2. Interpretazione dell’insegnamento di Gesù: Tenendo conto che Gesù parlò in ebraico e in aramaico e che gli apostoli dovettero “filtrare” l’insegnamento nel mondo greco e latino, il problema era stabilire il significato esatto delle parole di Gesù. Ne parleremo più avanti. 

3. Applicazione dell’insegnamento di Gesù a situazioni nuove: Questo problema si era già posto quando sorse la discussione se si dovesse predicare il vangelo ai pagani (risolta poi favorevolmente: At 10 – 11; Pietro si appella a una visione) e se i pagani si dovessero circoncidere (At 15). Si pose il problema di chi avesse l’autorità di interpretare in modo sicuro il pensiero di Gesù. 
Risposta 

Gesù ha dato, a tal proposito, una risposta globale, ma articolata: 

1. Lo Spirito Santo: promesso da Gesù ai discepoli e alla Chiesa (Gv 14,16-26
) il giorno di Pentecoste (At 2,1 - 4
); 

2. La coscienza del cristiano: Pietro disse agli ebrei “cambiate mentalità” (At 2,38); la coscienza però non è la norma ultima, può avere incertezze o dubbi, per questo si può ricorrere a persone competenti, come nel Magistero papale, anche se va notato come Gregorio XVI nel 1832 (enciclica Mirari Vos) affermava che fosse erronea la libertà di coscienza
 mentre Giovanni Paolo II nel 1999 nel messaggio per la giornata mondiale della pace
 affermava che invece che ciascuno “è tenuto a seguire la propria coscienza”
. In questi casi, si può agire secondo i punti che seguono;

3. Pietro: gli apostoli dovevano essere confermati nella fede. Questa funzione Gesù l’ha data a Pietro (Mt 16,18: tutto ciò che legherai e scioglierai, cioè valutare se una determinata azione cade o no sotto una legge, secondo la mentalità ebraica); ma Pietro è morto, però la stessa autorità Gesù l’ha trasmessa agli …

4. Apostoli: “chi riceve voi riceve me e Colui che mi ha mandato” (Mt 10,40). Ma anche gli apostoli sono morti. Va però ricordato che Gesù ha dato tale autorità anche alla …
5. Chiesa: “per la verità che rimane in noi e sarà con noi in eterno” (2Gv 2).

� “Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». Gli disse Giuda, non l'Iscariota: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?».


Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto”.


� Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 


� “[…] dalla correttissima sorgente dell’indifferentismo scaturisce quella assurda  ed erronea sentenza, o piuttosto delirio, che debbasi ammettere e garantire per ciascuno la libertà di coscienza”. 


� Ecco il testo: “La libertà religiosa costituisce il cuore stesso dei diritti umani. Essa è talmente inviolabile da esigere che alla persona sia riconosciuta la libertà persino di cambiare religione, se la sua coscienza lo domanda. Ciascuno, infatti, è tenuto a seguire la propria coscienza in ogni circostanza e non può essere costretto ad agire in contrasto con essa”.


� Occorre ricordare la differenze tra verità definite e non definite: riguarda la questione dell’infallibilità della Chiesa, che sarà trattata nella prossima scheda. 





